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SENATO DEI, REGNO - PlllMA SESSIONE DEL 18119 

TORNATA DEL 10 .MARZO 1849 

--- f o - 
PRESIDENZA DEL BARONE MANNO PRESIDENTE. 

S031)1ARTO l\1uo~·a composi=ione drgli tt{fi.ci - Relazione del se11atort sauli sui p1·ogello cli lt"gge relaUvo all'auroriz:a .. 
etene di alienare a priralt' lrallall\.'a rendite del drbito pulihHco - A1lt1:ione - Rela:lone dcl senatore Culla sul pro· 
gello di legge per la 11ullild d"gli atti legisfalifi e goçernalivi (utli t1ci ducctti di Pa1·1na1 Piacenza, llode11a, Guastalla e 
Reggio da quaho1qt1e Cover110 slra11itl'O do110 il 9 agoslo t 8118 - AdoziuHe - I're.~01lu.:io11e dfi progetti di frggf'_ per un 
ereauo di Ire 1nilioui ut Goveru« per t'i1nu1cdiula 111obilizz"zione di tilla parte della guardia nazionale, e per dil)posi:ioni 
relati~e ayli uscieri di ,nauda111cnfo in Sardfgna. 

.FOBB.&7.101'E DEGl.il llJP.FIZI. 

8&.l!a.11 relatore, presenta la relaaiune sul progcllo di 
lc~u;e per auenanone a \ra\lath apri-vala di rendite &ul debito 
puLhlico. (Vedi Doc., pa~.16.) 

11. PKt:li1Dto:l\Tfi.. Ilo l'onore di leggere il lesto intlero 
della ll'ggc onde segua la diecussiune sul complesso. \Vedi 
Doc., p•g. IG.) 

È aperta la discussione generale sul complesso della lt•gge. 
Non essendovi nessuno che chi(•gga la parola, legge I'arti­ 

colo i" pcrchò sia discusso. (llileyye l'arlicolo t") 
Se nessuno chìcuc la parola, lo porrò ai voti. Chi intende 

approvarlo è pregate di levarsi tn piedi. 
(L 'articolo l 0 è at.lollato.) 
Darò lettura dell'articolo j•. (lo rilegge) 
Se nessuno domanda la parola, precederò in egual maniera. 

Chi tntenne approvarle vogtìa lclarii in piedi. 
(L'arlicolo 2° è approvato.) 
Ora si procederà all'appello nomir.ale per l'approvazicne 

della lf"i!Ui{f!! per iscrulinio st>grelo. 
i011.1.n.:a.1.1, srgretoJ'io, llroccde all'appello nominale, dal 

quale si ha il scguC'nte rbullalo: 
~~nu. ~ 
Favorevuli . 3!) 

(Il Senato appron.) 
11.. PBElllttE:\:TIB. Ora si passa alla rC'lazìone dcl proQ:elto 

di ll'fge dichiarali\'a SClpra i ducali di P:11 nu1, l'iacenia, Alo­ 
dena, Guaslalla e l\f'~gio, adollalo dalla Ca1ncra dei de11ulali 
nella tornata del li n1arzo !8119.-- 

La parola è al relala.re della Commissione senatore Colla. 

La seduta è aperta alle ore ! I /2. 

011.1.a-.:1..1.1, srgrclario, dà lettura del processo ,·crbale e 
della nUo\'a e·nn~1osiiione degli uffit.i falla per eslra1ione a 
sorte nella seduta prh'ala del 7 correnle mese, come segue: 

(Yerb.) 

UFFIZIO I. 
Giulio - Qnarel1ì - Pìcolct - Tempia - Di 'V'il,amarina 

- Musio - Di Collobiano - Pelilli - rtlosca - Palla1·icini 
lg:oaiio - Della !'ilarmora Carlo. 

UFFIZIO 11. 
De &Jargherila - Doria - Gallina .._De (.111unny - Serra 

- A porti - Di Collrgno Giacinto - PaUavicino-M.ossi - 
Stara - Chiodo - Di Callabiana. 

UFFIZIO m. 
Plana - Di Castag;neUo - Colla - De La Chnrrière - 

Della Planar"ia - flrat - Coller - Gromo - PJezza - 
Ma!Ici - Provana di Collegno L. 

UFFIZIO IV. 
D'AzC'plio - Balbi-Pio\'era- Sauli - Di Salniio Alessan­ 

dro - Cibrario - De Cardcnas - Ser,·eoU-Blanc - Della 
Torre - Alfieri - Di Saluizo Annibale. 

UFFIZIO V. 
Peyron - De Fornari - Di Pamparato - San,·ita1e - 

Morìs - Nisra - Do.Ila Valle - Colla - Ricci - Gallino - 
Colli di Felizzano. 

!lesso quindi ai voli, il processo verbale è approvalo. 

aEI.&ZIOi'WE B .t..DOZIOl\:E DEL PROGETTO DI 1.EGGE 
Pli:ft &t.11:1\.1,.101\E & TR.&T'l'&TJ.'E Plll,A.'I.'~ DI 
B.E~Dl'l'E lilJL DEDITO PllBBLl.CO. 

BEl" .... Zl01':fi, DIKC1!8810l\ìE E .&D07.IOl'fB Dl!:L PRO­ 
GET'l'O DI l.1':GGB Pt:R (.,A. 1'111,J,ITà DEGl.I ATTI 
l,EGIMl,4Tl,.I E G0,"1-:lll\'ATl,.I W'..t.T'l'I 1'•:1 Dt~C.&TI 
DI P..\Rft&, Pl.-1.CIU\1':.&, llODl:J\&, !QlJl.lilT&I ... "- B 
REGGIO D& Q•!.t. .. 1"1\'Q•'E GO,'EBI\(J llTB"-1'111•11.BO 
001'0 la. 9 a.G08TO &8.aS. 

IL ••••IBl\ftiTE. L,ordinc del giorno rf'ca Il' relazione e 
discussione d\'I [\!'~'\\l'Ho di l<·~gC' &hli'aulurii1a1.lonc <li ::ilie .. 
n.:irc a tral\alh'a pri,·ata alcune rt•11ùi\e dc.I debito pubL\ico. 

La parula è al rclalurc UcUa Cowwì.ssiuuc senatore Sauli. 

COLLa, relatore, presenta la rela.1ionc sul prngello di 
le~a,;e 1icr la nullità t.11·1o:.li alti l1'gislali\ i e go,·t·ruali' i falli 
nei duc~li tli l'arn·a, l'i.act•111.a1 ftlt11h,11a, Gu;1stalla e lh·~~io 
da qualunque Gu\'eruu slrauiero dullO il 'J t;.~uslo 1848. (VcJi 
lluc., pag. 58.) 
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TORNATA DEL j0 MAllZO 

11. PRE•IDllNTE.. Lt•@JO il teste in\icro deHa Iegge, com­ 
posta di quattro articoli, onde possa aprirsi hl discussione 
generale sulla medesima. (Vedi Doc., pag. 58.) 

Ora è aperta la discussione generale sul complesso della 
leg11e. 

La parola è al senatore Pallavlelno-jtoss], 
P..1.t.1..-1.,-1f:ll\0•11os8l- Signori senatori, Ja legge che si 

presenta alla vostra discussione, quanJo mirasse a quella so­ 
bri,là che è lanlo desiderabile nei dellati 1eg\s1ali't',, perehè 
significa maturità di concetto in chi li porla e reca sen1plicilà 
e nettezza nelle applicazioni, a parer mlo non avrehlJe a con­ 
stare che di un arflcolo solo. 

Gli articoli 5 e li, dell'arn1istido del 9 e tO agosto provve­ 
devano indubbiamente a quanto intende la legge in discorso. 
L'articolo 6, cosi concepito: Le persoue e le proprietà nei 
luoglti precitati sono poste sollo la protc:ione del Governo 
i1nperiale1 proc1amat\do il codice hnn1orlale del\3 naturale 
giustlzfa e del diritto delle genti, condanna di per se stesso 
tutte quelle h•ggi, tutti quegli atti, tulle quelle misure, lulli 
quei gravami, tutti qucgtt spogli che le nonne assolute della 
giuslii.ia non consentono, e difllda bastcvottueate i pfi,·aH 
della nullità di quei li(oli che, sebbene muniti delle forme di 
una legalità Ipotetica e materiale, seatnrtsccno dall'Infrazione 
della morale e suprema legtstature delle naxlont. 

Ciò nondtmeno io pur convengo essere di s.omma politica 
ulili!à ed efflcacla il denunriare esplicitamente e appostra­ 
mente la nulhtà delle alienazioni forzate, onde vir111n11•1!:lio 
sgomentare la Iniqulsslma cnpldigla degli acqntsìturl, che, 
allettali dalle apparente dei suhiti guadagui e fiJando ne1li\ 
sorti del rtvendere e dvl qutsuonare, renderebbero effettua­ 
bili ed ulili al nemico le prlvate rovine e Je più solenni vìo­ 
Iaaìonl dell'onore e della giustizia. 

Ifa. non così mi pare conveuevole il C(lli~ire g~nericamente 
di nullilà e senza distinzione veruna talli gli aUi legislativi e 
go\•crnaliri che ponue in gran copia essere emanati od cn1a­ 
narsi durante l'occupazione straniera, atti bens\ sanciti dallo 
straniero Governo, n1a pur onesta:menle pr<>parati da quelle 
pro\'\'isorie e cittadine amministrazioni conformemenle alla 
u!ilili della co~a pubblica e al buon dirillo o sollo l'imperio 
dell'indeclinabile necessità. Non vuolsì gia asso1utamentc ìn1- 
pedire qualunque specie di amruinistraiione in quelle misere 
contrade, che, ollre al carie::> della s.lranicra invasione, pali­ 
rebbero o il difetto dei più indispensallili provvedimenti o 
l'ansia J~lla loro {ulura incHicaria. 

L~arlicolo I annulla qualsivoglia aUo legislali\'O e governa ... 
tivo, e nella parola gl)l'er11nti~·o io credc>rei d1e naturahnente 
ai Cl1mprendano gli atti pur anc'l amrnini.;trathi. L'articolo 9 
diehh~ra nulle le càrldle di rendita pubh\ica d'ogni specie. 

Ora io doniando: questi arlicoli son dessi una denuoiia in­ 
di ritta all'occupalore, o al pnpolo occupalo f sono essi intesi 
_a frenare lo straniero abusalore, od a pcrcuolcre di do11pia 
pena il popolo ohusalo t 

lo coni prendo lo scopo e la ~iuslizia dcll\'lrlicolo J, il quale: 
minaccia dt>lla prna di nullità l'acq11isitore in una vendila 
forzala; perehè: lo accorrert! a quel Jisoneslo rncrrato è nn 
alto sponlaneo, un alto dal quale o~ni onesto ciltaJ1no dC\'C 
e può quanJu il vo~lia asle11ersi, un ~l!o 1noral111ente iln11u­ 
'8bile a ehi lo conunetlc; or1J'è ch'io diceva che q1u•gli ac­ 
quisti per la loro manif1~sln irnprobilà cJ in forza 1lt_•flo slcsso 
armis.~lt.\(} riusch·oino a nultità, f)uanluiH]ue non \'t•uls~e que­ 
sta più f11rr1:ahnente dichiarala da ua·appnsita lrgiP.. 

!101 gli altri ordin.an1cnli che nel prirno <? uel st•con!lo arli­ 
colu si contengono, se ri~1rardino le popotazio11i !'-pi1•ganfi la 
nec~ss-aria, l'ulite opcr~sll;\ lt:gi~lalha., goVcrnali\a, ccono- 

mica, amn•inistrativa, ovvero coslretle a subire la prepotenza 
dell'inimico, sono palcseme:nle gri:.vose ed in1ius.te; se poi ri­ 
guardano il Go,·crno uecupanle9 sono perrettamenle inuli!i~ 
rifondendosi nell'alta ragione dcl diriUo deJJe g:enli e non es ... 
scnd' giudicabili che all'ura deì protocolli. 

Dissi manifestamenle ingiuste, pertbè gli atli che sono in 
se stessi inlrinsec-vicnle utili ed opportuni non v'ha ragioné 
perchè non •iano a c-on\•alidarsi, e quelli che sono fa conse­ 
guenza di una ìndcc1ioabi1e nccessilà denno richiamarsi 1 
carico, non dei popoli esto1·li, n1a dcU'infido occnp~1\ore, pro­ 
vocandone quei compensi e quei· risarcimenti che il Codice e 
la coscienza delle nazioni in lutti i len1pi a~sentirono. 
Ora ''eniamo più speciatrnentc al prescriUo dell'articolo!, 

che vieta Ja creazione di un debito pubblico e altre dì-spo!!l­ 
zioni di si mii falla. Si emcllano, a cagion d'esempio, eartelte 
o booi di rendila putblica a curso forzalo. Chi potrà sollrarsf 
Jatl'accellarlt~ E Yorremmo noì che la popolazione cohJ sfor­ 
zala a rice\'crle in luogo di somministran1.e che non pub riOu­ 
tare slia solloposta alle in\·.i.Jidilà di quei pagani enti i Che gli 
impiegali sieno parimenti obbligali a ricevere quelle cartelle 
in luogo dei loro stipenJi ! Vorremmo che nullo dJvenga il 
frullo delle loro oncsLe faliche t Certo il ne1nieo, creando un 
dcbilo pubblico nel proprio interesse, e non nell'interesse 
d~ll'amminislraziune che dC\'e proteggere, crea a se stesso 
una iuHnen~a responsabililà verso il no~lro Governo. Ala eg u 
è conlro di lui, che abusa deHa catH·enu.la profe:ione, che 
volijer dcesi l'azione dal canlo nostro, non già a danno di. 
coloro che furon vitlinia della fi.Jrza e della \'iolalti fede. 
Cosi p;\r1nì t\'idente che gli arlico1i l e!; accennano a tali 

nullilà, clJe non si ponno fin d'ora in tern1ini assoluli di clii a· 
rare. Onde ottimo divisarnentoera il non toecare lali materie 
restringer la l<'gge al solo argomento dell'articolo 5, il qual; 
sen1a h\con,·e-n\t .. nle decide della inoolillilà delle vendite [or­ 
zule. E che queslo fosse veramente lo scopo primilh'o od 
unico della stessa proposla ben si deduce dall'intilolazlooe 
della lrgge, cosl conce1lita: Progetto di legge rlflclteule la 
nuHHd degli. aU( le-gisluti~r·' govfrnativl porlunll alltna­ 
%ioni tU beni, ccc. Dal tenore di qucslo litolo si rileva tbe le 
parole atli lrgislativi e govrrnalivl, nel pensiero del propo­ 
nente, sì riferivano soltanto al caso di vendita {or:a.ia, e non 
si estendevano pili ollrc. 

Se non che direbbesi che quelle prime parole, inaYveduta­ 
mente slralciate dall'intera fra~e, parvero principari e ltasci .. 
narono nlla con1pilazìone di quel prin10 e poscia di quel ae­ 
ccndo articolo, di cui la materi.a trapassa el'itlenten1cnle la 
intenzione e la cerchia dcl lilolo stesso. 

Ora nascono due questioni. E egli conveniente in farore 
del11arLicolo terio adollare anche il primo eJ il st>condot ov­ 
\'ero, per non ammettere quesli due arlicoli, dcbbesi anche 
il Lerzo respingere, e cosi tutla Ja legger 

Quando il Senato credesse in sua faeol!à il riemendare nna 
legge ~ià da lui volata e poscia emendata dall.ili Camera elet­ 
tira, mi parreltbe d<"shll'l·abilt eh'ryH si ;lf'pi~1iasse a questo 
suo diritto, e cosl riducesse 11inlera lt•gge al solo di~poslo del 
terio e quàrlo ;1rlieolo. Quaudo poi ciò non fosse nelle aUri• 
hu:t.ioni di ques1a Ca1nera, ìo ~onfesso che, anzicbè ammcHere 
le altre disposiz.ioni, a nli1) parere incongrue o d:1nnost>, e 
considerando che l':1rticol1) lC'rzo non C necessario a render 
nulle le \'endile forzate, p<•rthè uulle di lor natura giuiila l 
ter1nini dcll'ar111islizio ed ìl dìriUo d<·lte genti, preferirci· di 
resrinicre la [('~ge intera; il che sul>orthnala1ncntc pro­ 
pongo. 

c-01.1,4, rrfalote. f.hic1Jo Ja pilrola come r~lalore della 
Coruwis~ionc. per rispouJcre al prco11ina11Lc. 
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SEN,\TO DEL HEGNO PR'.M.l SESSIONE DEI. 184'.) 

IL PHESIDE!'llTZ. Il senatore Colla ha la parola. 
co1.i...t., retetore. Il principio stabilito dall'arttenlo primo 

mi pare una dichiarazione che non si può contestare da nes­ 
suno. In prirno luogo qui non si tratta di alti ammlntstrarlvl, 
e per tal effetlu si sorto espressamente usale le parole atti le­ 
gislati-.·i e gorernativi.. Ora Io non credo che nessuno di noi 
metterà in dubbio potersi qualunque atto•gislali\'O, fallo da 
chi occupa attualmente i ducati di Parma, PiacMha, jtedena, 
Guastalla e Reg@io, considerare di alcun valore per noi. Il 1 
dire. che l!!:li abitanti di quei ducati possono essere eoggeut 
per forza ad obbedire a questi atti legislativi di anlorilà ille­ 
gttume, non crede essere ragione sufJìcienle perchè il prfn­ 
elpie non si dichiari; e se quindi nell'applicazione risulterà 
che taluno sia stato per forza costretto ad obbedire, allora 
sarà il caso che i tribunali vi provvedano. !Ua frattanto io 
credo essere necessario che questo principio renga dichiaralo 
in modo solenne. 

B&TT.1.7.:1.11 1ninistro dell'intl'rno. Farò pochissime os­ 
servaatonl in rtsposta al preopinante senatore Pallavicino­ 
Mossi. 

La legge che forma Poggetto della discussione attuale fu 
già discussa e sanzionata da quest'assemblea. Ora viene di 
bel nuovo sottoposta al Senato perchè la camera dei deputati 
fece l'aggiunta dell'articolo secondo. Perciò la discussione 
sembra che dovrebbe essere semplicemente rislrella a tale 
articolo. 

Inoltre sog~iungerò che l'articolo primo, nei lermini in cui 
è espresso, non parini possa andar soggetto a grandi censure. 
In esso si sanziona unicamente il principio generale clic tutti 
Gli alti h·gislaliYi e guveruatlvl che ebbero lungo nei ducati 
di Panna e Piacenza, dal') agosto t8li8 in poi, sono colpili 
di nullità. Ora questo principio non può certamente essere 
controverso, perché all'Austriaco non competeva autorità di 
fare alti lcgfslativl e gurematlvl, mentre non aveva g.urtsdt­ 
zione alcuna sopra q111~l lcrrilorio. 

È vero che quando si volesse applicare indlsfintamente 
questo principio generale, forse nella sua applicazione si pre­ 
senterebbero alcune ingiustizie. ~la quale sarà la conseguenza 
di ciò? 

La conseguenza sarà che, allorquando si lraltcrà di man­ 
dare ad allo l'upplicaaioue di questa lcggc, si dovrà stublfire 
che in cerli determinali casi anche le disposizioni le quali 
emanarono dal Governo austriaco possono avere la loro ese­ 
cuzione. 

Con Ja sanzione generale di quel principio non rimane lolla 
la facoltà al potere Icgtalativo di sanzionare altr-irueutl per 
quei determlnatl casi. Quindi si può conciliare il prìncipio 
contenuto in quesr'aruccrc colla giustizia; nè credo possa es­ 
sere il caso elle il Senato dcliùa rinnoYare la discussione; 
tanto più che, O\'C anche ,·enisse ririnoYata, il principio do .. 
Yreùl>e pur sen1pre essere saniionalo. 

P.l.LL.t.'6'1Cl\'\:O••Ofllil. E~li è vero che 11arlicoJo primo 
di questa lC'g~c ,·enne già sa11v.ionato dal Sena lo; parini tul­ 
la\iia che quando la le~ge è di nuovo presentala alle noslre 
discussioni, il St!nalo vossa novella1nenlc discuterla per in­ 
tiero, come una Je9ge di fresca presentazione. lufalli, anche 
gli articoli non crncndali di una legge e1ncndala sono ìmprc­ 
scritLilJiln1enle so~gelli a \·otazione parlicolare, quanto le ag ... 
giunte e le 1nodifil!azioni inJollc dagli e111cnda1ucnli. Intorno 
a lalo queslione \'edrà il Senato se a1n1ncltcr possa un prece ... 
dente contrario. 

Jn ordine a ciò che ilh~eva il signor ministro dell'interno, 
cioè che l'articolo primo non allro faer\'3 se non sanzionare 
il principio y~ncr1t.lc di diritto pul.)blico, io f.JrÒ oiscr~a.re 

che, lasciando illese le generali là dt·I diritto pubblico, ~li atti 
cs('guili sollo la sua lui eia mantengono il loro valore sino ad 
una nuova lrpgr o senlr1w.a; n1a, i11 faccia ad un disposto cosi 
posili\'O come quello dcll'arlicoltt primo, rcsla sospeso ogni 
eITello dcl dirillo t.lJ'ncralc, sah:o poi a reslaural'lo con una 
0110\'a h·g~e o sentenza; cd intanlo tutti qut•gli atti che si 
lro,·ano colpili da quell'articolo sotloslanno al \;ra.,·ame delle 
sue prescriiioni. 

n.t.TT . .t.,..z1, ministro dell'interno. Nel presenle caso non 
si I ratta d'allro elle di una esplicita dichiarazione di un prin­ 
cipio che non può essere conlro,·crso; ma inlarilo qucsla di­ 
chiarazione si fa in quanto che si \·ogliono dichiarare nulle le 
en1issioni dl'lle cedole e bonì e nulle le alienazioni. 

Perciò l'articolo prlmo, esisla o non esista, sarebbe indif .. 
ferente, perchè, quand'anche non fosse espresso, è innrgabile 
che tutti gli atti lf'gislali\·i e lutti gli atti go,·crnali,·i che en1a· 
na,·ano dall'Auslriaco dopo il 9 agosto t81a8 sono inconlrasta ... 
ùihncnle nulli, perc!Jò non f'D1a.narono da ur1'aulorilà che 
fosse lrgillin1a snpra qlu•lle pro\·incie. Facrndusi sen1plice­ 
mcnle questa dichiarazione, la quale poi si connette coll'ap­ 
l'licatione alla nullità tlclle cartelle, io non credo elle vi sia 
alcun incon\·cnienle. 

Quanto poi all'osservazione che Yi possa essere ancora 
luogo a di~culere sull'articolo primo, io non e5an1inerò se 
sia,·i un'cccc1.ione assolula rhe possa chiudrrc l'adito alla di­ 
scus,ione, un'ecct1zionc dirò 1>r('giudi1.i;ile; 1na io credo cer­ 
tamente che \'Ì sia quanln ml•no una ragione di con\'Cnirn1.a, 
pcrehè il Senato non abl.)ia da togliere di n1rz1.o qursl"arti­ 
rolo, che già venne discusso cd a11ru·o,·aLo, per non dnvt•rsi 
porre con se stesso in conlraddi1.ion~; lo che non n'isen11Jra 
elle sia cosa convenevole pl'I Senato. 

G11•1..10. Douwndo la parvla, non per. dimostrare elle 
debba conser,·arsi o che ahhia a soppritnersi l'arliculo primo, 
ma unicamente per trattare la f]ll<'Slione inriJenlalc relati,·a al 
diritto e alla con\Tnicnn1 per parie del Senato di ri11rrndcre 
la discussione di un articolo di 11rogctto di lel!'ge che (!ià sia 
stato in una precedente discussione appro\'alo, qualor·a il 
progcllO di lt•gg:e Ji cui fa parl~ \'t'nga llUO\'amente prCS('O­ 
lalo con qualche \'ariazionc. Quc~lo n1i pare dirillo assoluto 
{ll'l Senato, con1e lo è pure dt-ll'allra Camera, ùi riprendere 
ex iult•gro la discr1ssionc di uno slcsso pro~cllo ùi lei;gP-, 
quantunque esso sia stalo 11reccLl1~nle11H'nle appro\'alo. 

Dirò c:he lo Statuto non rico11oscc. che progt~lli Ji lrggi o 
Irggi con1piule; leggi che siano in nn slalo i11tern1edio tra 
qul'llo di progetto e quello di k'ggi dcfiuiliva1ncnlc sancite 
non possono esisLrre. 

Hai momento dunque che una lrggc ,·icn di nuo,·o prc8cn­ 
lala con1e pvro e st•111plice progcllo di lrgge, il Senato dc\·e 
a\·crc il dirillo di riprcndt·re la discu~sionc eziauùio su quelle 
parli chl' già sono s1alc nella pl'in1a diseussione appro\'ale. 

li signor n1ini'ilro dl'll'inlt·rno ha fallo osscr\·are clie, am­ 
meltt•ndo anche questo tlirillo, po!f'\a csser,·i scon,·enienza 
nel solloporrc ad una st•conda discns!tionf' e tlelilJf'razionc un 
arlicolo sul q1Jale .-;ià &i era <liscnsso e del1bl'ralo, pt•rchè, 
a,·ycnenùo flu~ flH•se rigcllalo 11t•lla sf'conda deliberazione, 
dopo di csspre stato aCCl'llalo n(•lla 11ri111a, \'eni\'8 il Senato 
co1ne a n1ctlcrsi in conlralldizionc con sr stesso. 

A ciò ri~pondo che Jll!I lf'111po trascorso lra la prima e la 
SC'co:ula dhcui>~icne qualche accidente può a\'t'r 1nod1licala la 
(l)llnione dl·I Sena lo in na~llo che nella !'UJ s:H ie1.za <'i.,\li slin•i 
op1•ortuno di rig1•tla1·lo la s1'conda lolla q11anl1111quc fusso 
slalo a1111uc:;so la pri111a. Non inlt•1ulo fate ;1pplicazione di 
questa ipotc:.i ij( caso prcs<"nle; Jico solo che non si puù sla­ 
Lnlire co111e gene.raie 11ri11ci1lio clic il Sc11ah.1 uou possa con 
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ragione approvare o~gi un articulu di l<'~gc:~ e elgettarto do­ 
mani, senza cadere per ciò in conlraddizione con se stesso, 
potendo spesso avvenire che quelle ragioni che lu hanno in­ 
dotto la prhua vena ad adottare siano cessale, e clic siano 
insorte nuore cagioni che lo inducano a rigettare ciò che 
aveva altra volla approvato. 
Cunchiudo arlunque che il Senato ha il dirilto di riprendere 

la discussione anche d1•gli articoli t.:ià approvati nella prima 
discussione, e che neppure non si può dire che dall'averli una 
volta approvati nasca ntuna sconvenienza di discuterli una se­ 
conda volta. 

B.&TT..1.7.zr, tnfnfstro dell'inrrrno. Se si trattasse di un 
articolo di legge soggel\o a modificazioni per cambiamenti di 
circostanze, io sarei perfeuamente d'accordo col preopinaute, 
poiehè nulla lmpedirehbe che il senato riprendesse la dtscus­ 
sionc di un articolo Rià da lui una \'olla adottato, potendo il 
variare di opinione dipendere dal murare delle circostanze, 
le quali potrebbero sulla legge influire. M1' quando si tratta 
di un principio che è Inalterabile qual è il principio sancito 
dall'articolo primo del proietto di IPggc di cui si tratta, prin­ 
cipio che non può essere mudiflcatc per il mutamento di qual­ 
siasi elrcostanza, non vedo ragtcnc perehè il Senato disap­ 
provi ora l'articolo che un giorno già approvava. 

Quanto poi al principio di diritto, osserverò che altro è 
la qucslior.e dci singoli articoli della l<>g~c, e altro la que­ 
stione della ll'ggc per inliero. Jo non dìssL·nlo che il Senato 
possa in oggi rimandare la legge, appunto perché vl sarebbe 
inlrodollo un allro articolo, la quale ;iggiunta forse può far 
sl che la le~ge non sia accettala. 

ftfa non lrallandosi qni dell'approvazione dcl complesso 
della legge, ma sollanto di un articolo facienle parte della 
\egg~, Io creUu ebe, quindi,} H s~ni\~ ~\?.. "a.\\'j\.l'OJ-1:1!.l~~ \\u arti.­ 
colo dopo di averlo discusso, non possa, anche prima di ri~ 
mandarlo alla Camera dci depulafi, r-llornate sulla sua deci­ 
sione, qnanlunque quesl'arlicolo non abbia ancora ricC\'Ula 
la forza di lt•gge e sia rimasto 11cllo sl:ilo di tln nudo progetto. 

IL PREJllDEl\!TE. Si è sollc,·ala una 'J1teslione pre~iudi­ 
ziale1 se cioè l'a11rrovazione giil data dal Serialo al prin10 ar­ 
ticolo di questa legge possa o no cssrre infranta nella nuoYa 
discns~ìone che ha luogo pt•r raggiunta f11tta dalla C2mcra 
dei df'pulali. Ollr('chè qncs/a discussione si è ristretta in ler· 
mini di puro ragionan1enlo, e non si è rls<1lla in emenda­ 
menti o propo~iz.ionì, oss1•r\·crò che non ò argomento indi­ 
spensabile n~lla discussione generale, e che se qualchei.luno 

,·orrà condurre la discu!!slone a un punto più pr€ciso su qne ... 
sl'articolo, ne ai·rà libero campo nel discutere d~ll'articolo 
prin10 della legge, sul quale appunto versa questa queslione; 
io chil'ggo perciò alla Camera se vuol lenere per chiusa la 
discussione generale. 

(La Cumera ac~onsenlc.) 
Ciò po!llo, io ril••ggo l'articolo primo perchè \'enga discusso. 
(Letti un dopo l'altro i quattro articolit sono approvali.) 
Dt.1...1...~ "W.1.1.1,E, segrrtario, procede quindi all'appello 

no1nin.ale per lo scruLino segreto. 
IL PBElillD~:\:TIK. llisullan1cnlo: 

Numero dci votanti 
Favore,·oli 56 
Contrari ·. I 

(li Senato approrn,) 
La parola è al signor ministro dell,inlerno. 

PRli:JilE~T.1.7.ION'B DEL PROGl:TTO DI -.F.GGlli Pll:B 
I.. ~Jnn•:ltl.t.T.-1. llOBILIZZ.t.7.IOt\E DI lJN.1. .. &.aT• 
DEl.l..A. Gtl.l.BDIA l\:&W.IO!W.&LB. 

R.t.TT"-lr.ZI, rninistro dPU'inlerno, prcsenla il progetto 
di legge per un credilo di tre n1ilioni al Governo per l'iu11ne­ 
d1ala mohìlil1.azione di una parte della guardia nazionale. 
{Vedi Doc., pago. 71'.) 

11. rn1<:11r10•:!\'1'1B. Il Senato dà alto al signor ministro 
dell'interno Jclla 1irescnla1ione di questo progetto di leg:ge. 

PB'Ellfl11'iTll.7."10"''E D'l;:'IJ 'P'ltOGF.l'TO 'D"l "J.EGG'fi P'E8 

Dltiil'O~l7,I01\I H.1<:1, \Tl\'18 AGI.I llt!ilCIEH.1 DI Jl,t.!'11• 

DAHEl\:J'O li\! 8..l.llDEGl\i&. 

••1"11!:0, tninistro di' grazia"" giui;ti7.la, rrcsenla il progetto 
di h·~gc 1•er di~posizioni relative agli uscieri r.Ji manda111ento 
in Sardl'~na. (V ... D1,c., pag. tOl.) 

11. PKEilllt•F.:\:Tll:. Il Senalo dà alto al slgnor guardasi­ 
gilli della prcs('nlazione di quP~to 1irogctto di l1·g3c, c:bQ 
verrà anche distribuilo negli uflìzì, previa la sla1upa. 

La seduta è sciolta alle ore 3 1/2. 
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